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Il Governo modifica retroattivamente i requisiti per richiedere 
l’aiuto economico e vanifica oltre 400.000 domande già presentate

L’incredibile  vicenda del 
“bonus” professionisti

L’emergenza epidemiologica da COVID-19 ha spinto 
il Governo ad aprire il portafoglio ed erogare contri-

buti e sussidi a moltissime categorie di operatori economi-
ci, purtroppo sempre discriminando i liberi professionisti 
appartenente ad ordini professionali. E’ probabilmente un 
problema “culturale”, questo del Governo, che non riesce 
a comprendere che i liberi professionisti sono lavoratori 
come gli altri, con l’unica differenza che loro il lavoro lo 
creano e se si ammalano oppure hanno un infortunio, non 
chiedono nulla a nessuno ma si arrangiano da soli.
Andrebbero perciò forse valorizzati e non mortificati.
Sia come sia, dopo le sollecitazioni del sistema ordinistico, 
a fine marzo, tramite Decreto interministeriale, il Gover-
no riconosceva anche ai liberi professionisti il bonus di 600 
euro quale aiuto straordinario per l’emergenza COVID-19; 
venivano così accolte le richieste delle organizzazioni del-
le professioni (CUP ed RPT) dove il Collegio Nazionale 
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati  aveva chie-

sto non solo la parità di trattamento con gli altri lavoratori 
autonomi ma proposto che il bonus venisse erogato dalle 
Casse di previdenza di ogni categoria professionale, al fine 
di accelerarne l’assegnazione. Proposta accolta e ripresa nel 
Decreto interministeriale che erogava il bonus. Le regole 
di erogazione prevedevano che ne potessero  beneficiare i 
professionisti che nel 2018 avevano dichiarato un reddito 
fino a 35.000 euro e la cui attività libero professionale sia 
stata limitata dall’epidemia di COVID-19 ed anche liberi 
professionisti che nel 2018 avevano dichiarato un reddito 
compreso da 35.000 a 50.000 euro e cessato oppure ridotto 
oppure sospeso la loro attività libero-professionale in con-
seguenza dall’epidemia di COVID-19 (per “cessazione” si 
intende la chiusura della P.IVA; per “riduzione” o “sospensione” 
si intende un minor reddito di almeno il 33%).
Come detto la norma prevedeva che il bonus venisse ero-
gato dalle Casse di previdenza di ciascuna categoria profes-
sionale e quindi, per quel che riguarda gli Agrotecnici e gli 

COVER STORY

Nunzia Catalfo, Ministro del Lavoro
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Agrotecnici laureati, la pre-
sentazione della domanda 
di aiuto doveva essere in-
viata  alla Cassa di previ-
denza AGROTECNICI/
ENPAIA che pertanto, 
dal primo giorno utile (il 
1 aprile 2020, con termini 
aperti fino al 30 del mese) 
si attrezzava  per raccoglie-
re e lavorare le domande. 
Soprattutto lavorarle per-
ché il problema, subito evi-
dente ed immediatamente 
segnalato dagli Agrotecni-
ci, era quello delle risorse 
disponibili, all’evidenza in-
sufficienti; il Decreto pre-
vedeva infatti che ai liberi 
professionisti fossero desti-
nati i 2/3 delle risorse del 
Fondo ex-art. 44 del DL n. 
18/2020 (cioè 200 milioni su 
300), ma era la cifra com-
pressiva di 300.000.000 di 
euro ad essere insufficien-
te: infatti, dai conti presto 
fatti guardando i dati delle 
dichiarazione dei redditi 
dei professionisti, oltre il 
70% di loro si trova nella 
fascia inferiore ai 50.000 
euro ed il 50% con reddi-
ti inferiori ai 35.000 euro, 
sicchè poteva facilmente 
ipotizzarsi una platea di 
almeno 600.000 richie-
denti, mal contati,  che da 
soli avrebbero richiesto 360 
milioni di euro, in prima 
istanza. Ma il Governo non 
ha raccolto questo allarme 
tenendo fermo il plafond a 
300 milioni compressivi, 
di cui 200 destinati ai liberi professionisti 
ordinistici.
Pur non essendo stato previsto un clik day per presentare 
le domande, le stesse sarebbero state finanziate nei limiti 
dell’importo di 200 milioni e così quelle tardive rischiano 
di non venire accolte per mancanza di fondi, aprendo però 

un secondo problema; dal momento che le domande do-
vevano essere  presentate alle singole Casse di previdenza, 
queste non sarebbero state in grado di conoscere il mo-
mento in cui i fondi si sarebbero esauriti, così il Governo 

Un articolo del quotidiano  “Il Sole-24 ore” del 10 aprile sulla vicenda della modifica 
delle regole a domande presentate
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ha inventato il meccanismo del “rendiconto settimanale”. 
In altre parole, ogni sette giorni le Casse di previdenza 
avrebbero rendicontato al Ministero del Lavoro il nume-
ro di pratiche positivamente istruite (cioè quelle per le quali 
era stato verificato il possesso dei requisiti) e, se il Ministero 
confermava la presenza di fondi, queste pratiche sarebbero 
state formalmente accolte. Di settimana in settimana, fino 
ad esaurimento dei fondi. 
Ovviamente tutte le Casse si sono attrezzate per “lavorare” 
il maggior numero possibile di pratiche mentre i previdenti, 
per paura che finissero i soldi, si affrettavano a presentarle. 
Il Decreto prevedeva che, par ottenere il bonus 600 euro, 
si fosse in regola con ENPAIA gli “obblighi contributivi” 
(per gli Agrotecnici rappresentati dall’invio della Dichiara-
zione contributiva 2019, riferita all’anno precedente, nonché 
dal pagamento del saldo contributivo 2018 e dell’acconto con-
tributivo 2019) oltre a rientrare nelle due fasce di reddito 
previste (35.000 senza altro vincolo e 50.000 con fatturato 
ridotto di 1/3). 
Le domande si potevano presentare a partire dal 1 aprile 
e la Cassa degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati si 
era così ben preparata da raccogliere, nei primi 5 giorni, 
oltre il 45% delle domande dei potenziali percettori, senza 
incontrare alcun problema informatico; il particolare non è 
di poco conto, visto che erano andate in crash i siti di Enti 
assai più importanti, come la Cassa dei Geometri e la stessa 
INPS, con l’impossibilità per i rispettivi previdenti di pre-

sentare domanda.
Procedente a tappe forzate e lavorando su più turni, sempre 
nei primi cinque giorni di aprile, la Cassa Agrotecnici era 
riuscita a lavorare ben l’86% delle domande pervenute con 
questi risultati: 91,40% accolte e 8,60% respinte. Un risul-
tato straordinario, rendicontato al Ministero del lavoro nei 
termini previsti.
Ed è stato all’atto del rendiconto che è arrivata una incre-
dibile doccia fredda: con uno dei decreti-legge emanati in 
quei giorni a getto continuo il Governo aveva modificato 
le regole di percezione del bonus, cambiando i criteri per 
ottenerlo!
Una modifica assurda, perché centinaia di migliaia di do-
mande erano già state presentate e lavorate dalle Casse di 
previdenza, e per di più retroattiva. Una cosa mai vista. 
Tanto da far inalberare il Presidente del Collegio Nazio-
nale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati Rober-
to ORLANDI, il quale rappresentava tutto il suo sdegno 
al Premier Giuseppe CONTE ed al Ministro del lavoro  
Nunzia CATALFO infine così commentando : “La pa-
zienza è finita!”.
La norma contestata è il decreto-legge n. 23/2020 pub-
blicato in data 9 aprile, che l’art. 34 modifica le regole di 
accesso al “bonus”, previste dal Decreto interministeriale del 
1° aprile 2020, aggiungendo un nuovo requisito: l’iscrizio-
ne esclusiva alla Cassa di previdenza professionale. Con 
l’effetto di escludere chi svolge od ha svolto, anche solo per 

Giuseppe Conte, Presidente Consiglio dei Ministri
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dieci giorni, un’altra attività perché in questi casi non si 
può chiedere il beneficio.
Ma  certamente l’introduzione della retroattività della di-
sposizione a rappresentare un atto di cattiveria oppure un 
clamoroso caso di incapacità politica (oppure ancora en-
trambe le cose), alla data dell’approvazione del decreto-legge  
il numero di domande complessivamente già presentate dai 
professionisti alle rispettive Casse di previdenza superava 
le 400.000.  
Tutte da rifare daccapo, tutte da lavorare per la seconda 
volta, perché le domande erano state ovviamente presentate 
sulla base delle regole del Decreto precedente, quello en-
trato in vigore il 1° aprile che non richiedevano l’esclusività 
dell’attività. Questo cambiamento deciso dal Governo ha 
gettato nel caos tutte le Casse che erano già pronte a pa-
gare i primi assegni subito dopo Pasqua (come ad esempio 
l’ENPAIA Gestione Agrotecnici ed Agrotecnici laureati,), ora 
costrette a fermarsi ed a ripartire da zero. 
Chi pagherà i danni del lavoro (inutilmente) fatto? Chi ri-
sarcirà i professionisti che su quel contributo facevano af-
fidamento, soprattutto, chi spiegherà loro che “Dello Stato 
bisogna fidarsi”? Quando invece è lo Stato che li buggera? 
Il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati, Roberto Orlandi cos’ commenta 
la situazione: “I liberi professionisti, lavoratori che quasi mai 
nulla chiedono allo Stato, ma si fanno spesso carico delle sue 
inefficienze, non si meritavano la beffa che il Governo -cer-
to involontariamente, ma non meno colpevolmente- ha loro 
riservato: modificare a posteriori le regole e così rendere nulle 

tutte le domande di aiuto presentate (400.000, provenienti so-
prattutto da giovani professionisti). E differire (se tutto andrà 
bene) i pagamenti di almeno due mesi. Oppure, se bene non 
andrà, obbligarli all’umiliazione di dover ripresentare dacca-
po la domanda. La pazienza adesso è davvero esaurita. Così 
come la credibilità di chi assume provvedimenti del genere, che 
creano un danno incommensurabile: la perdita di fiducia nelle 
istituzioni.” Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati fa inoltre sapere che è già impegnato, 
sia direttamente che tramite la propria rappresentanza as-
sociativa nel CUP Comitato Unitario delle Professioni, per 
cercare una soluzione che ripristini la certezza del diritto, 
consentendo la rapida erogazione del “bonus” professioni-
sti.

Pasquale Cafiero

L’avviso pubblicato il 1 aprile 2020 nel sito della Cassa di previdenza degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, che informava della 
possibilità di richiedere il bonus



PROFESSIONE AGROTECNICO

8

APRILE 2020

Arrivano importanti misure di finanziamento agli ope-
ratori economici, con l’intento di non far chiudere at-

tività per carenza di liquidità e far ripartire l’economia, stre-
mata dal lockdown imposto dall’emergenza sanitaria da CO-
VID-19; queste novità sono contenute nel decreto-legge n. 
23 del 8 aprile 2020. Viene dunque prevista la garanzia dello 
Stato, tramite il Fondo centrale di garanzia PMI-Piccole e 
Medie Imprese, su determinate categorie di prestiti, in modo 
tale che gli Istituti di credito concedano velocemente dena-
ro agli operatori economici. La garanzia è concessa a titolo 
gratuito. Si parla di prestiti di un valore massimo di 25.000 
euro, come si evince dalla lettura dell’Articolo 13, comma 1, 
lettera m del decreto-legge n. 23/2020, che prevede l’inizio 
del rimborso del capitale trascorsi due anni dal prestito, con 
rate fino a 72 mesi e la garanzia pubblica gratuita al 100%. 
Possono beneficiare di tale prestito le “piccole e medie im-
prese” e le “persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o 
professioni la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’e-
mergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000 n. 445...”. Appare dunque evidente come 
i liberi professionisti iscritti in Albi, tra cui quello degli 
Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati abbiano pieno titolo 
per ottenere il finanziamento, ma in questi giorni, il Colle-
gio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
ha fatto sapere che alcuni iscritti nel relativo Albo si sono 
visti rifiutare il prestito dalla propria banca, secondo cui i 
professionisti sarebbero esclusi da tale sistema di prestiti; 
il Collegio Nazionale ha dunque invitato gli iscritti che in-
contrino questi problemi ad avvisare immediatamente sia 
il proprio Collegio territoriale di iscrizione che il Collegio 
Nazionale stesso. 
Il prestito si può chiedere per qualunque esigenza di li-
quidità, fino ad un massimo di 25.000 euro e fino al 25% 
dell’ultimo reddito dichiarato, a condizione che la propria 
attività sia stata danneggiata dall’emergenza sanitaria da 
COVID-19 (questa ultima condizione può essere semplicemen-

te autocertificata dal richiedente). Il professionista può richie-
dere il prestito alla banca presso cui intrattiene il rapporto 
di conto corrente e, poiché ci troviamo in un periodo di 
emergenza pandemica l’iter può avvenire anche a distanza, 
la richiesta può essere inoltrata anche da remoto, contat-
tando la propria banca. I tempi della procedura che porta 
all’erogazione del prestito dovrebbero essere brevi. La banca 
inoltre non può chiedere garanzie reali poiché il prestito è 
già garantito al 100% dal “Fondo centrale di garanzia PMI”, 
cioè dallo Stato. Spetta alla banca stessa contattare le isti-
tuzioni statali preposte ai fini di richiedere la garanzia dello 
stato. La banca può rifiutare il prestito, ma viste le condi-
zioni, si tratta di rare eccezioni. Il professionista o impresa 
può chiedere fino a 25.000 € di prestito, nel limite del 25% 
del reddito dichiarato, cioè quanto riportato nell’ultima di-
chiarazione fiscale. Attenzione agli interessi chiesti dalle 
banche, non dovrebbero superare il 2%. Il prestito dura fino 
a 72 rate, cioè fino a 6 anni. I primi due anni però sono di 
preammortamento, cioè si pagano solo gli interessi, esclusa 
la quota di capitale. Il prestito è compatibile con altre forme 
di sussidio ed intervento.
Passiamo ora all’analisi di un altro intervento contenuto nel 
decreto-legge n. 23 del 8 aprile 2020: il bonus professioni-
sti. Non si ferma infatti il pressing del Collegio Nazionale 
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati nei confronti 
del Governo per l’abrogazione della disposizione (contenu-
ta all’art. 34 del decreto-legge n. 23/2020) che ha modificato 
retroattivamente le regole in base alle quali i liberi profes-
sionisti iscritti agli Ordini possono usufruire del “bonus” di 
600,00 €. Com’è noto con il Decreto interministeriale del 
28 marzo 2020 erano state dettate le regole per il “bonus” 
professionisti e, dal 1° al 7 aprile 2020, alle rispettive Casse 
di previdenza erano pervenute 410.459 domande, già istru-
ite positivamente. Le Casse di previdenza avevano marciato 
a tappe forzate per istruire e rendicontare le domande en-
tro l’8 aprile ai Ministeri del lavoro e dell’Economia e così 
procedere ai pagamenti. Le domande sono state presentate 

Gli Agrotecnici chiedono di abrogare la norma che ha tolto l’aiuto 
economico a chi ha doppia contribuzione previdenziale.

Emergenza Covid-19: 
prestiti alle aziende e bonus 

professionisti.
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sulla base delle regole del Decreto del 1° aprile 2020, i cui 
articoli non richiedevano l’esclusività dell’attività; difficile 
dunque, se non impossibile, procedere con i pagamenti, an-
che solo parziali, degli aiuti a favore dei professionisti iscrit-
ti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria.
L’art. 34 modifica le regole di accesso al “bonus”, previste dal 
Decreto interministeriale del 1° aprile 2020, aggiungendo 
un nuovo requisito: l’iscrizione esclusiva alla Cassa di previ-
denza professionale. Questo il testo dell’art. 34. “Ai fini del 
riconoscimento dell’indennità di cui all’articolo 44 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, i professionisti iscritti agli enti 
di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 
febbraio 1996, n. 103 devono intendersi non titolari di tratta-

mento pensionistico e iscritti in via esclusiva”.
Il giorno prima della data del pagamento del “bonus” il Go-
verno ha pubblicato il decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, 
modificando retroattivamente le regole di percezione, con 
l’introduzione di un nuovo requisito, quello della “contri-
buzione esclusiva” cioè l’obbligo di svolgere solo l’attività 
professionale ed essere così iscritto alla sola Cassa profes-
sionale, obbligando i professionisti a ripresentare daccapo 
le domande. Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati sulla vicenda scrive: “Il Governo ha co-
stretto le Casse di previdenza a dover rifare oltre 400.000 
istruttorie (con un costo ingentissimo), ha umiliato i professio-
nisti con la modifica delle regole a domande già presentate 
ed ha escluso dal bonus tutti i soggetti che più ne hanno bi-

REGIONE CAMPANIA: BONUS INTEGRATIVO PER I PROFESSIONISTI.
Una buona notizia per i professionisti che operano in Campania; la Regione, nell’ambito del “Piano Socio Economico 
COVID-19”, ha previsto infatti fra le varie attività l’erogazione di un “bonus” per i liberi professionisti, che risiedono 
in Campania od il cui studio 
ha sede in quel- la Regione, di 
1.000,00 euro, che si aggiun-
ge al bonus di 600,00 euro 
erogato tra- mite la Cassa 
p rev idenz ia l e A G R O T E C -
NICI/ENPA- IA. Per poter 
percepire il bo- nus della Re-
gione Campa- nia aggiuntivo 
occorre essere in possesso dell’i-
scrizione all’Al- bo professionale 
ed alla relativa Cassa previden-
ziale (Agrotec- nici/ENPAIA), 
avere iniziato la propria attività 
lavorativa prima del 1° gennaio 
2020, avere la sede o lo studio 
nel territorio della Regione 
Campania, non essere iscritti ad 
altra forma di previdenza obbligatoria, avere avuto un fatturato nell’anno 2019 inferiore ad euro 35.000,00. 
Una precisazione: per “fatturato” del periodo si intendono i compensi professionali effettivamente percepiti secondo 
il principio di cassa al netto dei contributi obbligatori alla Cassa previdenziale e delle spese anticipate per conto del 
cliente/committente; sono esclusi i titolari di pensione, i lavoratori dipendenti, i lavoratori autonomi che non eser-
citano attività professionali, iscritti alle sezioni speciali dell’Assicurazione generale obbligatoria dell’INPS (artigiani, 
commercianti, coloni, ecc). Le domande vanno presentate esclusivamente con modalità on-line, utilizzando la piatta-
forma che sarà resa disponibile dalla Regione Campania a partire dalle ore 10:00 del 24 aprile 2020 alle ore 15:00 del 
8 maggio 2020, previa registrazione. Anche la registrazione sarà possibile dalle ore 10:00 del 22 aprile 2020, nella 
medesima piattaforma; per registrarsi l’utente dovrà utilizzare un indirizzo PEC. Inseriti i propri dati il sistema ge-
nererà automaticamente una PEC di conferma della registrazione e di comunicazione della password temporanea di 
accesso al sistema. Maggiori informazioni sono contenute nell’Avviso predisposto dalla Cassa di previdenza AGRO-
TECNICI/ENPAIA.
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Le competenze e la professionalità sono indispensabili, 
in particolare per reagire durante i periodi più difficili, 

come quello che il mondo si trova oggi ad af-
frontare; società private ed enti pubblici con-
tinuano infatti a chiedere l’intervento degli 
iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati per espletare progetti 
legati all’agricoltura, alla consulenza al 
catasto.
Per gli Agrotecnici sono in arrivo 
diverse opportunità lavorative, 
come sempre procediamo in or-
dine cronologico, dando la pre-
cedenza ai bandi che hanno una 
scadenza imminente. In questa 
occasione partiamo dalla Regio-
ne Umbria, poiché il Comune di 
Marsciano, sito in provincia di 
Perugia, ha pubblicato un ban-
do di gara per l’affidamento del 
servizio di manutenzione del pa-
trimonio arboreo e delle aree verdi 
di scuole e strade comunali. Il servizio 

oggetto di affidamento prevede in particolare la manuten-
zione delle aree comunali a verde pubblico e delle aree sco-

lastiche, gli abbattimenti di piante pericolo-
se per la pubblica incolumità, potature, le 
spollonature, la messa a dimora di nuove 
alberature e la manutenzione degli im-

pianti di irrigazione. L’Avviso in parola 
è riservato alle imprese ma l’Am-

ministrazione comunale impone 
loro di avere un “tecnico abilitato” 
alle V.T.A.-Visual Tree Asses-
sment nel proprio organico, ma 
erroneamente la prima versio-
ne del bando non indicava gli 
Agrotecnici e gli Agrotecnici 
laureati come idonei valutatori 
“V.T.A.”; si trattava chiaramen-
te di un errore che il Collegio 
Nazionale degli Agrotecnici 

e degli Agrotecnici laureati ha 
prontamente individuato anche 

grazie alla puntuale collaborazione 
con gli iscritti nell’Albo degli Agro-

sogno”. Il Collegio Nazionale ed il suo Presidente, Roberto 
ORLANDI, hanno subito denunciato la vicenda ed hanno 
chiesto che il Governo rimedi. Il Presidente Orlandi ha poi 
ribadito la richiesta tramite una lettera inviata al Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, Prof. Giuseppe CONTE, al 
Ministro dell’Economia On. Roberto GUALTIERI ed al 
Ministro del Lavoro Sen. Nunzia CATALFO. Nella lette-
ra il Presidente del Collegio Nazionale Agrotecnici ricorda 
che vi sono persone in difficoltà ma private dei bonus dispo-
sti dal Governo per mitigare la crisi economica e lavorativa 
innescata dalla pandemia.
Inoltre sulla vicenda il Collegio Nazionale degli Agrotecni-
ci e degli Agrotecnici laureati ha scritto agli iscritti all’Al-
bo: “Si ricorda che la modifica introdotta (con il decreto-legge 
n. 23/2020) limita l’erogazione del “bonus” a soli soggetti che 
hanno la Cassa di previdenza professionale come “esclusiva”; 

benché non sia chiarissimo cosa si debba intendere con ciò, sem-
bra potersi concludere che viene richiesto di essere (ovviamente 
nel momento in cui si fa domanda) iscritti alla sola Cassa di 
previdenza AGROTECNICI/ENPAIA ed avere in essa l’uni-
ca contribuzione previdenziale attiva. Dovrebbero quindi po-
ter validamente richiedere il “bonus” coloro i quali sono stati in 
passato iscritti in altre Gestioni previdenziali ma poi, cessando 
la relativa attività lavorativa, hanno cessato anche di versarvi 
contributi. Dal momento però che tutti coloro che hanno fatto 
domanda di bonus alla Cassa di previdenza AGROTECNICI/
ENPAIA, nel periodo compreso tra il 1° e il 10 aprile 2020, 
hanno utilizzato la modulistica precedente la modifica norma-
tiva (che non chiedeva l’esclusività previdenziale) le domande 
già presentate vanno integrate da una specifica dichiarazione”. 

Nostro Servizio

La difesa della professione 
non conosce sosta

I continui interventi del Collegio Nazionale garantiscono agli 
Agrotecnici piena agibilità a tutti gli incarichi professionali 
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tecnici e le segnalazioni dei Collegi territoriali, provinciali e 
interprovinciali degli Agrotecnici. Il Collegio Nazionale ha 
altrettanto prontamente segnalato l’errore all’Amministra-
zione comunale di Marsciano il quale, con lodevole tem-
pestività e correttezza, ha subito provveduto ad integrare il 
bando di gara, correttamente, prevedendo la partecipazione 
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati in qualità di 
“tecnici abilitati” V.T.A., nonché responsabili tecnici delle 
imprese partecipanti alla gara d’appalto. Le imprese concor-
renti potranno presentare la propria offerta esclusivamente 
attraverso la piattaforma telematica della Regione Umbria, 
entro le ore 12:00 di domenica 19 aprile 2020. 
Ci spostiamo ora in provincia di Pisa per parlare dell’Ente 
Parco “Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli” che ha re-
centemente pubblicato un bando di gara per l’appalto del 
servizio di controllo, coordinamento ed indirizzo per la 
gestione della azienda agro-zootecnica della tenuta di “San 
Rossore”. L’appalto, della durata di tre anni, prevede tra gli 
altri, l’affidamento del servizio di controllo, coordinamento 
ed indirizzo delle attività agro-zootecniche, la predispo-
sizione di un piano di attività per il triennio 2021-2023, 
proposte di piani e programmi per la vendita di animali, 
coltivazioni per il fabbisogno dell’alimentazione animale, 
manutenzione e sostituzione di attrezzature, proposte di 
progetti di ricerca per il monitoraggio degli impatti am-
bientali e gestione di quanto approvato dall’Ente Parco. 
L’Ente Parco ha riservato la partecipazione alle imprese che 
dimostrino di avere nel loro staff dei tecnici di elevata qua-
lificazione professionale, il requisito minimo è possedere 
la laurea, ed iscrizione nell’Albo professionale degli Agro-
tecnici e degli Agrotecnici laureati. Le imprese concorrenti 
potranno presentare la propria offerta esclusivamente me-

diante la piattaforma telematica “START” della Regione 
Toscana, entro le ore 12:00 di lunedì 4 maggio 2020.
Parliamo infine del Comune pugliese di Andria che ha 
pubblicato un Avviso per la nomina dei cinque componenti 
della “Commissione Locale per il Paesaggio” al fine di riceve-
re candidature da parte di professionisti esperti in scienze 
agrarie e forestali, pianificazione paesaggistica o territoriale, 
scienze geologiche, storia dell’arte e dell’architettura ed ar-
cheologia. Possono presentare validamente la candidatura 
gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati in possesso del diploma di “agrotecnico” o dell’equi-
pollente diploma di “perito agrario”, con iscrizione profes-
sionale di almeno cinque anni. Gli iscritti in possesso dei 
prescritti requisiti potranno pertanto presentare la candida-
tura secondo il modulo di domanda predisposto dall’Am-
ministrazione comunale, allegando il curriculum vitae for-

mativo e professionale ed un documento di identità, facen-
dola pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Andria 
esclusivamente a mezzo PEC-Posta Elettronica Certificata 
entro le ore 12:00 di mercoledì 6 maggio 2020.

Sara Mazzola

Il Logo dell'Ente Parco Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli

Il Logo dell'Ente Parco Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli
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Un’opportunità per gli Agrotecnici

SOGESID cerca esperti 
in agronomia

SOGESID S.p.A. - Ingegneria Territorio Ambiente, è 
una Società che fornisce assistenza tecnica al Ministe-

ro dell’Ambiente 
e della Tutela del 
Territorio e del 
Mare. La Società 
ha recentemente 
pubblicato un Av-
viso per selezionare 
due professionisti 
che ricopriranno 
il ruolo di “Esperti 
senior nel compar-
to agronomico” con 
esperienza profes-
sionale nel recupe-
ro degli ecosistemi 
agrari, nella conservazione e valorizzazione della biodiver-
sità vegetale ed animale e nelle tecniche di miglioramento 
delle produzioni agricole; è richiesto il possesso di una lau-
rea “vecchio ordinamento”, specialistica o magistrale, che 
consenta l’iscrizione in determinati Albi professionali. 
SOGESID S.p.A., su richiesta del Collegio Nazionale de-
gli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha provveduto a 
chiarire che fra le lauree “vecchio ordinamento”, specialisti-
che e magistrali, in scienze agrarie, scienze forestali, scienze 
naturali, scienze ambientali nonché altre rientrano quelle 
che consentono l’iscrizione nell’Albo degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati. Con questo nuovo chiarimento, 
e dimostrando una attenzione all’interesse pubblico assolu-
tamente lodevole, SOGESID ha altresì prorogato i termini 
di partecipazione sino alle ore 23:59 di giovedì 23 aprile p.v. 
Pertanto gli Agrotecnici laureati, in possesso dei richiesti 
requisiti, possono presentare domanda di ammissione alla 
selezione mediante registrazione sul portale “Gestione Ri-
sorse Umane” di SOGESID S.p.A., allegando il curriculum 
vitae e copia di un documento di identità, seguendo le mo-
dalità indicate nell’avviso di selezione al paragrafo relativo 
alla “Presentazione della candidatura”.
L’idoneità dei candidati, in relazione alle attività da svolge-
re, sarà accertata da una Commissione esaminatrice, com-
posta da tre membri (Presidente più due Componenti) e coa-

diuvata da un segretario; potrà inoltre essere supportata da 
esperti per verificare specifiche competenze relative ai pro-

fili professionali 
oggetto di selezio-
ne. Relativamente 
a l l ’ assegnazione 
dei punteggi il va-
lore massimo con-
seguibile è pari a 
100/100, di cui 70 
punti per titoli e 30 
punti “per colloquio 
tecnico – professio-
nale ed attitudinale 
sulle materie oggetto 
del profilo professio-
nale prescelto e sulle 

esperienze descritte dal candidato nel CV”. Per superare la pro-
cedura selettiva il candidato dovrà conseguire una votazione 
complessiva, costituita dalla somma dei punteggi attribuiti 
nella valutazione dei titoli e del colloquio, non inferiore a 
70 punti su 100. Attenzione: la graduatoria con i candida-
ti che hanno superato la prova selettiva saranno pubblicate 
nell’apposita sezione del sito web della Società SOGESID.
Si tratta di un’ottima opportunità di lavoro per gli iscritti 
nell’Alno degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati; il 
personale di SOGESID S.p.A, azienda nata nel 1994, su-
pera attualmente le 500 unità e opera nella sede centrale di 
Roma, in quella di Palermo, nonché attraverso unità opera-
tive site nel Sud Italia, più precisamente a Napoli e Catan-
zaro. Come si evince leggendo la sua storia, la Società So-
gesid opera in linea con gli obiettivi definiti dall’Italia non 
solo a livello nazionale, ma anche europeo e internazionale. 
SOGESID S.p.A. guarda ad un nuovo sviluppo sostenibile, 
con al centro il capitale naturale.

Nostro Servizio
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La Fondazione per la Consulenza Aziendale si è rivelata un aiuto 
importante per i liberi professionisti impegnati nel nuovo Piano di 

Sviluppo Rurale 2014-2020

FONDAGRI, uno strumento 
formidabile per i Professionisti

Fondagri (Fondazione per i Servizi di Consulenza Azien-
dale in Agricoltura) nasce nel 2007 per iniziativa e in-

tuizione di tre Albi professio-
nali (il Collegio Nazionale degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati, l’Ordine Nazionale dei 
Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali, e l’Ordine Nazionale 
dei Veterinari) con lo scopo di 
essere strumento di raccordo 
interprofessionale fra i liberi 
professionisti di queste tre cate-
gorie e le risorse contenute nei 
Piani di Sviluppo Rurali Regio-
nali nelle Misure dedicate alla 
Formazione/Informazione  ed 
alla Consulenza.
In seguito, l’Ordine degli Agro-
nomi ha deciso di uscire dalla 
Fondazione che esso stesso ave-
va contribuito a creare, non così 
invece i singoli Dottori Agro-
nomi e Forestali liberi professionisti, che rappresentano 
tuttora la maggior parte dei soci attivi e che continuano ad 
aderire.
FONDAGRI rispondendo a specifici bandi di riconosci-
mento e mediante l’organizzazione in staff tecnici, ha or-
mai raggiunto l’accreditamento in molte Regioni italiane, 
consentendo ai liberi professionisti iscritti di attingere fa-
cilmente ai finanziamenti dedicati alla consulenza e alla for-
mazione/informazione alle aziende agricole.
Tutti i professionisti, con specifiche competenze di caratte-
re agronomico-zootecnico appartenenti ad un Albo profes-
sionale, possono chiedere l’iscrizione a FONDAGRI ai fini 
di una loro immediata operatività
FONDAGRI annovera complessivamente 350 tecnici ac-
creditati, registrando complessivamente più di 1200 attività 
consulenziali svolte tra il periodo 2010-2015, collocandosi 
quale organismo leader nel contesto nazionale per lo svolgi-

mento delle attività in Misura ex 114 attuale Misura 2
Pertanto, il traguardo raggiunto colloca FONDAGRI nel-

la posizione privilegiata per 
affrontare positivamente le in-
dicazioni dei bandi di gara che 
si stanno allestendo nelle varie 
regioni italiane.
Le nuove Misure e Sotto Mi-
sure contemplate nella nuova 
Programmazione disegnano 
enormi possibilità di attività per 
i liberi professionisti iscritti a 
FONDAGRI:
- Il supporto per la creazione 
e la gestione dei gruppi opera-
tivi (GO), del partenariato eu-
ropeo per l’innovazione (PEI) 
in materia di produttività e 
sostenibilità dell’ agricoltura, 
promuovendo la formazione/
informazione delle problemati-
che di rilevante interesse regio-

nale, attraverso la emanazione di bandi tematici rivolti 
all’attuazione di interventi specifici che possono essere 
articolati per più annualità, fino a coprire anche l’intero 
periodo di programmazione, sette anni,  con aiuti che 
vanno dal 70 al 100% in conto capitale;

-  La realizzazione di progetti pilota e sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e tecnologie nel settore agro-
alimentare e in quello forestale;

-  Progetti dimostrativi e Azioni di informazione con  azio-
ni di trasferimento delle conoscenze, attraverso giornate 
dimostrative in campo, visite guidate, eventi divulgativi 
(convegni, seminari, mostre, fiere) legate a temi dell’e-
conomia aziendale, della competitività aziendale, della 
gestione sostenibile delle risorse e dell’impatto sull’am-
biente; la silvicoltura, l’imprenditorialità, la sicurezza sul 
lavoro, la privacy, il ricambio generazionale, l’accesso 
flessibile, la mobilità aziendale, la professionalità e la 
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qualità del lavoro, la qualità della vita nell’area rurale;
-  Visite aziendali e programmi di scambio sostenendo 

scambi di cono-
scenze e buone 
pratiche intera-
ziendali tramite 
la permanenza 
del partecipante 
presso un’altra 
realtà aziendale 
in ambito UE per 
confrontarsi sui 
metodi e tecnolo-
gie di produzione 
agricola e foresta-
le sostenibile, la 
diversificazione 
aziendale, la par-
tecipazione alla 
filiera corta, lo 
sviluppo di nuove 
opportunità imprenditoriali e nuove tecnologie ed il mi-
glioramento della resilienza delle foreste; 

-  Servizi di consulenza aziendale programmata per innal-
zare la competitività delle imprese agricole e forestali 
affrontando problematiche specifiche e migliorando le 
prestazioni economiche delle imprese e la sostenibilità 
ambientale in generale. 

-  Avviamento di servizi di consulenza, di sostituzione ed 
assistenza alla gestione delle aziende agricole incentivan-

do la partecipazione 
degli imprenditori 
agricoli ad attività di 
consulenza finaliz-
zata ad accrescere la 
produttività del la-
voro, la competitività 
delle imprese, la so-
stenibilità ambienta-
le delle produzioni e 
l’uso sostenibile delle 
risorse.

In questi nove anni 
di vita FONDAGRI 
ha percorso molta 
strada, la Fondazio-
ne, ormai accreditata  
nella maggior parte 

delle Regioni italiane, ha aiutato oltre 350 liberi professio-
nisti in tutto il paese,  nei loro compiti, cercando di sempli-
ficare l’iter burocratico, consentendo loro l’accesso a bandi 
fondamentali per lo svolgimento del loro lavoro.

Nostro Servizio

FONDAGRI, 
LA CONSULENZA DEI PROFESSIONISTI

Per coloro che non conoscono FondAgri, tra gli enti 
in prima linea in questo progetto, riassumiamo in 

poche righe la storia della Fondazione che ha iniziato 
a prendere forma all’inizio degli anni 2000. Nata allo 
scopo di tradursi in strumento di raccordo interpro-
fessionale fra liberi professionisti del settore agrario 
e non solo, basti pensare alla compagine di veterinari 
presenti nell’ente, la Fondazione ha lavorato sin da su-
bito nell’ambito della consulenza aziendale e della for-
mazione, attività promosse dal Programma di Sviluppo 
Rurale; in oltre dieci anni di attività il contributo pro-
fessionale dell’ente si è esteso e rafforzato grazie all’im-
pegno nella consulenza in agricoltura relativa alle Mi-
sure 1 e 2 nonché alle Misure 111, 114 (oggi Misura 6) 
e 115 del PSR. La Fondazione è accreditata in qualità 
di organismo di consulenza in molte Regioni italiane, 
tra cui Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, 

Piemonte, Valle D’Aosta, Puglia, Calabria, Sardegna, 
Basilicata; FondAgri risponde a specifici bandi di fi-
nanziamento della Consulenza aziendale. 
L’ente conta al suo interno un’importante percentuale 
di Agrotecnici e Veterinari ma ricordiamo a tutti gli in-
teressati che l’adesione è aperta a tutti i liberi professio-
nisti, iscritti ad Albi collegati al settore dell’agricoltura. 
I professionisti iscritti in uno degli Albi professionali 
che l’hanno istituito, oppure in qualunque Albo pro-
fessionale, possono quindi chiedere l’iscrizione a FON-
DAGRI ai fini di una loro immediata operatività. Per 
procedere con l’iscrizione è necessario presentare i se-
guenti documenti: domanda di adesione, Dichiarazione 
sostitutiva dell’Atto di Notorietà e il proprio Curricu-
lum Vitae, in formato europeo. È inoltre richiesto il 
pagamento della quota d’iscrizione.

L'Agr. Dott. Mauro ANGORI, Presidente del Collegio Interprovinciale di Arez-
zo, Grosseto, Perugia, Siena e Terni
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IL COLLEGIO DI AREZZO IMPEGNATO 
NEL PROGETTO SMART DATA
Nel Gruppo Operativo anche FondAgri

Il settore agricolo pensa all’innovazione e gli Agro-
tecnici non restano a guardare: costituito ad Arezzo 

un Gruppo Operati-
vo (GO), denominato 
“Smart Data” per re-
alizzare un progetto 
volto ad incrementare 
l’utilizzo delle tecniche 
precision farming, un 
valore aggiunto per le 
aziende agricole viti-
vinicole. Questa nuova 
realtà vede gli agrotec-
nici del Collegio inter-
provinciale di Arezzo 
- Grosseto – Perugia - 
Siena – Terni, soggetto 
capofila, collaborare e 
dialogare insieme all’Università della 
Tuscia e FONDAGRI - Fondazione 
per i servizi di consulenza aziendale in 
agricoltura, (ente di consulenza che con-
ta diversi esperti appartenenti al Collegio 
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agro-
tecnici laureati e all’Ordine Nazionale dei Veterinari) non-
ché diverse società e aziende agricole. Tra gli obiettivi 
perseguiti dal gruppo “Smart Data” vi è anche tutela dei 
consumatori garantita dando loro tutte le informazioni 
relative al prodotto che stanno acquistando. Il valore del 
progetto ammonta a circa 336.000,00 euro, questa ambi-
ziosa prospettiva verso il futuro è finanziabile attraverso 
i fondi del PSR 2014/2020 della Regione Toscana ed è 
inserito nel più vasto programma europeo denominato 
PEI-AGRI (Partenariato Europeo per l’Innovazione “Pro-
duttività e sostenibilità dell’agricoltura”). 
Per capire meglio il progetto dobbiamo fare un passo in-
dietro e precisare che gli Smart data non sono altro che i 
Big data che si rivelano davvero utili per l’azienda. I pro-
duttori di vino della Valdichiana, hanno accolto con en-
tusiasmo il progetto che porterà innovazione di processo 
nel settore vitivinicolo. 
Al centro ci sono i dati raccolti attraverso il monitoraggio 
della produzione agricola, stiamo parlando di dati meteo, 

satellitari, sensori prossimali che saranno trasmessi ad 
un server e lavorati da un sistema per fornire indicazioni 

sugli interven-
ti che servono 
per la cura delle 
colture. L’inno-
vazione non si 
ferma ai campi 
ma passa anche 
dalla cantina 
qui la tecnolo-
gica NIR (spet-
troscopia nel vi-
cino infrarosso) 
viene impiegata 
nella misurazio-
ne in continuo 
dei polifenoli, 

elementi che influiscono sul colore dei 
vini rossi e più in generale sul profumo 
e il gusto del vino. Uno degli obiettivi 
del gruppo operativo è quello di creare 
un archivio, un database suddiviso in 
macro aree: 

- cantina, 
- fertilizzazione, 
- condizionalità,
- trattamenti, 
- diserbo.
Da questo lavoro nascerà un sito web in cui i dati relativi 
a queste cinque macro aree saranno esplicate attraverso 
indicatori grafici in cui sarà possibile monitorare la per-
centuale di riduzione degli input energetici rispetto a tec-
niche tradizionali. 
Il sistema fornirà agli utenti tutti i dettagli relativi agli 
interventi effettuati sulla coltivazione, garantendo dun-
que la tracciabilità del vino prodotto. Le informazioni 
sul percorso del prodotto saranno riportate sopra le eti-
chette delle bottiglie, dove i consumatori troveranno an-
che un codice QRcode, facilmente scansionabile tramite  
smartphone o tablet, che riporterà gli interessati al sito ric-
co di informazioni acquisite. 

Nostro Servizio
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Il Collegio Nazionale ha adottato una serie di misure eccezionali 
per evitare di esporre a rischi sanitari i rappresenti della categoria

Il Coronavirus rinvia le 
Assemblee elettorali e di bilancio 

dei Collegi degli Agrotecnici

Le Assemblee annuali di bilancio rappresentano un fon-
damentale momento nella vita partecipativa dei Collegi 

locali (provinciali ed inter-
provinciali) degli Agrotec-
nici e degli Agrotecnici 
laureati, essendo il princi-
pale momento di incontro 
fra gli iscritti, i Presidenti 
provinciali e la struttura 
nazionale. Su invito dei 
Presidenti provinciali, in-
fatti, partecipano alle As-
semblee anche rappresen-
tanti del Collegio Nazio-
nale o della Cassa di pre-
videnza, è solitamente un 
momento in cui gli iscritti 
possono esporre problemi, 
fornire suggerimenti, sol-
lecitare iniziative e cono-
scere meglio le attività svolte non solo dai Collegi territoriali 
ma anche da quelli nazionali. 
Quest’anno, purtroppo, con l’arrivo della pandemia da CO-
VID-19, tutto cambia: nel corso del 2020, per la prima volta 
il Collegio Nazionale, a causa dell’emergenza Coronavirus, 
ha deciso di posticipare tutte le Assemblee di bilancio, che 
normalmente si sarebbero dovute svolgere nel mese di apri-
le con un provvedimento che non ha precedenti nella storia 
dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati; gli 
appuntamenti delle Assemblee di bilancio sono stati ripro-
grammati e si svolgeranno dunque nel periodo compreso fra 
il 20 ed il 30 giugno 2020. E le Assemblee di bilancio non 
sono le sole scadenze dei Collegi territoriali ad essere state 
rimandate, contestualmente, infatti, sempre a fine giugno, si 
terranno le Assemblee elettorali dei Collegi in scadenza nei 
mesi di marzo, aprile, maggio e giugno. 
Il Consiglio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati ha deciso, in modo del tutto inedito, e forse irripeti-

bile, di rimandare alla fine di giugno anche tutte le Assem-
blee elettorali dei Consigli provinciali in scadenza, che sono 

ben dodici, cioè Belluno, 
Catanzaro-Crotone-Vibo 
Valentia, Cosenza, Ferra-
ra, Lecce-Brindisi, Paler-
mo, Padova, Pistoia-Li-
vorno-Lucca-Massa-Pisa, 
Salerno, Sassari-Nuoro, 
Reggio Calabria e Trento-
Bolzano. È la prima volta 
che questo accade nella 
vita dell’Albo professiona-
le ma è pur vero che mai 
una così grave emergenza 
sanitaria si era manife-
stata con tanta ampiezza. 
Il Collegio Nazionale ha 
perciò stabilito che tutte le 
Assemblee degli iscritti ai 

Collegi territoriali per l’approvazione dei bilanci siano con-
vocate in un giorno compreso fra il 20 ed il 30 giugno pros-
simo (in un giorno da scegliersi da parte dei Collegi territoriali 
interessati); mentre le elezioni dei dodici Collegi locali che 
devono rinnovare le proprie cariche si terranno, tutte durante 
i medesimi giorni, cioè tra il 27 ed il 28 giugno 2020. Per 
quei giorni gli Agrotecnici confidiamo che l’emergenza sani-
taria sia superata, con il ritorno alla piena normalità; il Colle-
gio Nazionale comunica che in questo ultimo mese l’attività 
dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è sta-
ta intensissima con l’apertura continuativa (fisica e virtuale), 
del maggior numero di sedi territoriali, il Collegio fa sapere 
che al fine di fornire agli iscritti nell’Albo professionale, for-
temente preoccupati per la perdita di incarichi professiona-
li, la migliore assistenza e aggiunge che sono stati ottenuti 
risultati pari all’impegno, nonostante l’altissimo numero di 
richieste e che sono riusciti a rispondere entro le quarantot-
to ore ad oltre il 92% delle stesse ed al 100% in 96 ore. Il 

Elezione Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di 
Trento (foto di repertorio – 2016)
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Collegio Nazionale ha poi fornito in tempo reale Circolari 
interpretative dei Decreti del Governo (dando il proprio con-
tributo per una corretta definizione dei medesimi), mantenendo 
un costante rapporto con i Ministeri vigilanti e fornendo agli 
iscritti anche moduli di autocertificazione “personalizzati” per 
l’esercizio della professione.
Di seguito le date fissate per le Assemblee di bilancio e le 
Elezioni dei Collegi territoriali, ricordiamo che potrebbero 
subire variazioni a causa della pandemia:

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio Alessandra-Biella-
Vercelli in data 27 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio Cuneo in data 29 giu-
gno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio di Novara-Verbania 
in data 30 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio di Torino-Aosta in 
data in data 29 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio di Genova-La Spezia 
in data 30 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio di Imperi in data 28 
giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio di Savona in data 30 
giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio di Brescia-Bergamo-
Como-Lecco-Sondrio in data 27 giugno 2020; 

-	 Assemblea di Bilancio del Collegio di Cremona in data 
27 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Mantova in data 30 giugno 
2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Milano-Lodi-Monza-Brianza 

in data 26 giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Pavia-
Varese in data 27 giugno 2020;
-	 Assemblea Elettorale e di Bilan-
cio di Trento e Bolzano in data 4 lu-
glio 2020;
-	 Assemblea Elettorale e di Bilan-
cio di Belluno in data 11 luglio 2020;
-	 Assemblea Elettorale e di Bilan-
cio di Padova in data 27 giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Rovigo 
in data 30 giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Treviso 
in data 27 giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Venezia 
in data 22 giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Verona 
a in data 26 giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Vicenza 
a in data 23 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Bologna a in data 11 luglio 
2020;

-	 Assemblea Elettorale e di Bilancio di Ferrara in data 27 
giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Forlì/Cesena-Rimini in data 26 
giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Piacenza-Parma in data 30 giu-
gno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Ravenna in data 30 giugno 
2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Reggio Emilia in data 28 giu-
gno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Arezzo-Grosseto-Perugia-Sie-
na-Terni in data 27 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Firenze-Prato in data 30 giugno 
2020;

-	 Assemblea Elettorale e di Bilancio di Pistoia-Livorno-
Lucca-Massa-Pisa in data 28 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Ancona-Ascoli Piceno-Mace-
rata-Pesaro/Urbino-Fermo in data 29 giugno 2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Frosinone in data 30 giugno 
2020;

-	 Assemblea di Bilancio di Latina in data 27 giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Roma-Rieti-Viterbo in data 30 

giugno 2020;
-	 Assemblea di Bilancio di Chieti in data 27 giugno 2020.

Sara Mazzola

 Elezione Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Alessandria (foto di 
repertorio – 2016)
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Per comprendere il valore della cerimonia di consegna 
dei diplomi ai diplomati e qualificati dell’anno scola-

stico e formativo 2018/2019 contestualmente alla premia-
zione degli studenti meritevoli e alla presentazione del 10° 
Annuario del Centro Istruzione e Formazione, svoltasi alla 
FEM-Fondazione Edmund Mach, partiamo dalle parole 
dell’Assessore provinciale all’agricoltura, foreste, caccia e 
pesca Giulia Zanotelli “Oggi per questi studenti è una gior-
nata molto importante e l’Istituto di San Michele è al centro 
dell’attenzione della Giunta provinciale con la valorizzazione 
della formazione dei nostri ragazzi che auspichiamo possano 
andare ad implementare l’attività agricola sul nostro territo-
rio, all’insegna dell’imprenditorialità e dell’innovazione”, che 
è intervenuta alla presenza del presidente FEM, Andrea 
Segrè e del dirigente del Centro Istruzione e Formazione, 
Ivano Artuso. L’assessore Zanotelli ha inoltre ricordato 
altri interventi della Giunta provinciale come l’istituzione 
del Tavolo AgriYoung strumento partecipativo del mondo 
giovanile del comparto agricolo per la definizione della linee 
programmatiche e strategiche volte a sostenere l’imprendi-
toria giovanile agricola anche nella futura stesura del pros-
simo PSR. 

“Ogni anno questo è un bellissimo momento. Questi nostri ra-
gazzi e ragazze hanno motivo di essere veramente fieri della 
scuola che hanno frequentato – ha sottolineato il presidente 
Andrea Segrè. Dal 1874 ad oggi l’Istituto agrario ha “col-
tivato” generazioni di studenti dando un valore aggiunto al 
loro bagaglio formativo: poter studiare e apprendere in un 
ecosistema unico caratterizzato dalla sinergia tra didattica, 
ricerca e consulenza, un unicum a livello internazionale, 
dove diverse figure professionali si parlano, condividono e 
arricchiscono le reciproche conoscenze e competenze”.  Il 
Presidente Segrè ha spiegato che i giovani sono “i nostri 
interlocutori privilegiati, perché il futuro della nostra terra è 
nelle loro mani. E saranno loro a portare nel mondo del lavoro 
i cambiamenti necessari a mantenere la competitività del nostro 
territorio”. 
Contestualmente alla cerimonia dei diplomi è stato presen-
tato dal dirigente Ivano Artuso il 10° Annuario del Centro 
Istruzione e Formazione, che quest’anno giunge alla sua de-
cima edizione e raccoglie le tante attività e i principali pro-
getti di questa realtà con i suoi mille studenti e 1100 adul-
ti in formazione ogni anno, 100 docenti, 2828 diplomati 
periti agrari dal 1958 ad oggi di cui 800. Presenti anche i 

I 185 diplomati 
di San Michele all’Adige

Consegnati i diplomi ed i premi agli studenti meritevoli
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rappresentanti delle associazioni di categoria (periti agra-
ri, agrotecnici, enologi ed enotecnici e Unione diplomati 
FEM): Mario Tonidandel, Denises Cristan, Goffredo 
Pasolli e Lino Lucchi.
Il libro, curato e presentato nel dettaglio, dalla docente Ro-
berta Bernardi, raccoglie progetti, attività didattiche, viag-
gi di istruzione, scritti da docenti e studenti. 195 pagine 
di attività, progetti ma anche riflessioni, racconti, emozioni 
raccontate da “dentro la scuola”. La pubblicazione inizia 
con la prefazione dell’ex dirigente Marco Dal Rì, in pen-
sione dal primo novembre, che ricorda la figura di un im-
portante direttore della scuola, Giovanni Manzoni, primo 
preside dell’Istituto Tecnico Agrario che arrivò nell’anno 
scolastico 1958/59, quando ci fu lo storico passaggio dal-
la vecchia scuola agraria triennale al nuovo Istituto agrario 

quinquennale, e poi anche sessennale con il percorso eno-
logico. Dalla storia antica si passa alla storia recente con i 
primi sessant’anni dell’Istituto tecnico agrario e alla realtà 
con i protagonisti della scuola impegnati in classe ma molto 
anche sul territorio con la partecipazione a numerose mani-
festazioni. Infine lo spazio del corso post diploma per eno-
tecnici, lo sguardo sul mondo del lavoro con un bilancio sul 
secondo anno del sistema duale che consente di conseguire 
il diploma professionale di Tecnico imprenditore agricolo 
attraverso l’apprendistato in azienda. 
Diplomi e premi. Durante l’evento è stato consegnato il 
diploma a 185 studenti, dei quali 13 hanno raggiunto il voto 
100/100 e uno 100 e lode. Sono stati consegnati i premi ai 
migliori progetti didattici ed a premiare sono stati i rap-
presentanti di Apot, Associazione libera Custodi foresta-

li, scuola per il territorio e il paesaggio, 
cantina Mezzacorona, Comune Mezzo-
lombardo, Federazione trentina della co-
operazione, azienda Sthil e gruppo Cor-
denons.

1 Migliori progetti didattici, tesine, percorsi
Progetti dell’Articolazione Produzioni e 
Trasformazioni, Premia Apot: 
• Classe 5A PT – materiale pla-
stico in agricoltura (sostituzione del ma-
teriale plastico utilizzato per le reti an-
tigrandine con dei polimeri ottenuti dal 
siero del latte); 
• Classe 5 B PT – uno schianto di 
museo (una proposta di museo vivo, un 

Il Prof. Andrea Segrè
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percorso didattico educativo su un territorio colpito dal-
la tempesta Vaia), 

• Classe 5 B PT - malgapp (un’applicazione per smartpho-
ne che integra Trentino Outdoor per mettere in rete e 
valorizzare delle malghe 

Progetti dell’Articolazione Gestione Ambiente Territorio, 
premia l’Associazione Libera dei Custodi e  STEP (Scuola 
per il territorio ed il Paesaggio): 
•  Classe 5 B GAT: “Il territorio in Val dei Laghi” 
•  Classe 5B GAT “Recupero dei castagneti di Sover”

Premio miglior percorso di Internalizzazione: 
• Moriz Steiner (Classe 5B GAT) “Da Ora, a San Michele 

a Wageningen: GAT, il percorso che apre le porte del 
mondo”

Migliori tesine del percorso Tecnico superiore delle bevan-
de:  
•  Martina Scrinzi “Artemisia absinthium e le sue contro-

verse vicende. Aspetti legati alla produzione dell’assen-
zio nel corso del tempo, elementi legislativi e normativi

•  Luca Mattè “Come la struttura dell’ambiente di vendita 
influisce sulla percezione del prodotto, caso applicato al 
caffè”.

Studenti meritevoli dell’Istruzione e Formazione Professio-
nale, Premia la Federazione Trentina delle Cooperative: 

• Penasa Joele, Tecnico della trasformazione Alimentare. 
settore Trasformazione lattiero casearia

Migliori Tesine del percorso Enotecnico
Premio Gruppo Mezzacorona Sca : 
•  “L’anidride solforosa nei vini, confronto e considerazio-

ni sui metodi analitici usualmente impiegati”, Saltori 
Giacomo 

•  “Stabilizzazione tartarica, metodi diversi a confronto” 
Pedegani Mirco, 

Premio Gruppo Cordenons:
•  “Confronto tra due vini: Chardonnay Toscano e Char-

donnay altroatesino”, Romen Lukas 
Premio Comune Mezzolombardo: 
•  “Il Teroldego nel XXI° secolo” Postal Marco 

2.  Meriti scolastici (100/100)
Istruzione e Formazione Professionale: Stefan Linda (Clas-
se Ortoflorovivaismo), Debiasi Giacomo (Capes)
Istruzione Tecnica Agraria: Cristoforetti Stefano, Ianes 
Michele, Mazzalai Stefania, Taller Alessio, Oberosler 
Damiano, Tamanini Anna, Lonardi Marco, Zambonato 
Leonardo 
Corso post diploma in viticoltura e enologia – Enotecnico: 
Pedegani Mirco e Saltori Giacomo (con lode)
Corso Alta Formazione Professionale - Tecnico Superiore 
delle bevande: Martina Scrinzi e Davide Girardi.  
 

Ufficio Stampa FEM

Il Prof. Ivano Artuso
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Corso di castanicoltura
Dalla gestione tecnica ai trattamenti fitosanitari

Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laurea-
ti di Cuneo, da diverso tempo impegnato nella promo-

zione di corsi di 
approfondimen-
to su tematiche 
legate al settore 
agroalimentare e 
al territorio, ha 
recentemente di-
vulgato una nuova 
iniziativa che lo 
vede tra gli enti 
patrocinanti. Si 
tratta del corso di 
“Cas tani co l tura : 
tecniche, gestione 
agronomica e fito-
sanitaria”, sedici 
ore di formazione, 
tra lezioni in classe e visite tecniche, due giorni di full im-
mersion, dalla mattina al tardo pomeriggio in compagnia di 
esperti del settore che accompagneranno i partecipanti alla 
scoperta del mondo dei castagni e tra le realtà piemontesi 
che si occupano di quest’albero longevo, appartenente alla 
famiglia delle fagaceae. 
Ad ora risulta difficile stabilire quando sarà possibile svol-
gere queste lezioni perché sono entrate in vigore le norme 
per il contenimento del contagio da coronavirus a seguito 
dell’emanazione del DPCM dello scorso 4 marzo, ma la 
speranza degli organizzatori, come quella di tutti noi è che 
si possa presto riprendere il normale svolgimento delle at-
tività lavorative e formative. Andiamo adesso a vedere più 
da vicino quali sono le realtà che hanno dato vita a questa 
iniziativa, AgenForm-Agenzia dei Servizi Formativi della 
Provincia di Cuneo, il Centro regionale di Castanicoltura 
del Piemonte e DISAFA - Dipartimento di Scienze agrarie, 
forestali e alimentari dell’Università degli Studi di Torino, 
i docenti che accompagneranno i partecipanti nel corso di 
queste due giornate sono Maria Gabriella MELLANO, 
Giovanni GAMBA, Chiara FERRACINI, Guglielmo 
LIONE di DISAFA e Centro regionale di Castanicoltura.
La prima giornata si aprirà alle ore 8:30 con le attività di re-
gistrazione e pagamento della quota d’iscrizione; dalle ore 
9:00 si entrerà nel vivo corso con un focus sulla castanicoltu-

ra moderna in contesti tradizionali, i docenti illustreranno 
le situazioni attuali, tecniche e gestione agronomiche. Alle 

ore 14:00, dopo la 
pausa pranzo pre-
vista per le 13:00; 
verrà affrontato il 
tema delle proble-
matiche fitosani-
tarie del castagno, 
si parlerà di aspet-
ti entomologici 
e di patologia. A 
partire dalle 17:30 
la classe si rilasserà 
con domande e ri-
flessioni su quanto 
appreso durante la 
giornata mentre la 
chiusura dei lavori 

della prima giornata è prevista per le ore 18:00. 
La seconda giornata di formazione prevede esperienze sul 
campo, il gruppo visiterà i castagneti tradizionali ed alta 
densità della zona di Cuneo, le visite tecniche avranno 
inizio alle ore 8:30. Durante la giornata i partecipanti co-
nosceranno l’Associazione Nazionale Città del castagno. 
La pausa pranzo si svolgerà presso la bucolica e familia-
re cornice dell’Agriturismo “Antiche Macine” di Chiusa di 
Pesio, a prezzo concordato. Dopo pranzo è prevista una 
visita tecnica presso il Centro regionale di Castanicoltura 
del Piemonte che ha sede a Chiusa di Pesio-Cuneo (tra i 
fiori all’occhiello del Centro vi è il Castanetum, tra i più ampi 
esempi a livello internazionale di variabilità genetica del 
castagno). Per chiudere la giornata e la full immersion nel 
mondo del castagno i partecipanti entreranno in un’azienda 
di trasformazione. La chiusura delle attività è prevista per 
le ore 17:30 circa. 
Riguardo all’iniziativa si ricorda che sarà rilasciato un atte-
stato di partecipazione, inoltre per gli iscritti all’Albo degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati la partecipazione 
al corso risulta valida per il rilascio di crediti formativi pro-
fessionali. Il corso sarà attivato se sarà raggiunto il nume-
ro minimo di partecipanti, pari a 25 persone, e saranno 
raccolte iscrizioni fino ad esaurimento posti. Per ulteriori 
informazioni relative ai costi e alle modalità di svolgimen-
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to potete consultare il sito web di AgenForm-Agenzia dei 
Servizi Formativi della Provincia di Cuneo; se siete inte-
ressati al corso rimanere informati risulta particolarmente 
importante in questa fase poiché ad oggi le date delle atti-
vità non sono ancora state rese note e nessuno di noi può 

prevedere quando l’emergenza covid-19 si attenuerà 
e si potrà tornare a svolgere attività didattiche nelle 
aule. 
Tornando all’impegno del Collegio degli Agrotec-
nici e degli Agrotecnici laureati di Cuneo ricordia-
mo che spesso l’ente promuove iniziative in campo 
formativo e divulgativo, anche in collaborazione con 
AgenForm; il Collegio provinciale di Cuneo ha pa-
trocinato il corso “TRANSFOVAAL di avvicinamento 
teorico e pratico all’analisi sensoriale della frutta” che si 
è svolto nella sede cuneese dell’Agenzia durante lo 
scorso dicembre. 
Tra le personalità che rendono possibile tutto questo 
c’è sicuramente Rossella BRIANO, Presidente del 
Collegio provinciale degli Agrotecnici e degli Agro-
tecnici laureati di Cuneo, che abbiamo imparato a 
conoscere anche grazie alle colonne di questa rivista e 
che già durante il periodo di Dottorato aveva inizia-
to a coinvolgere il Collegio locale in diverse attività 
legate alla formazione e all’approfondimento di temi 
d’interesse per gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e 

degli Agrotecnici laureati. 
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Un esemplare  di  mucc a  podolic a.

Agrifuturo... più forti insieme.


